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farescuola
classe prima

Area: parole e linguaggi

Smascheriamo
le parole
Proponiamo alla classe la poesia Car-
nevale (fig. 1). Dividiamo i bambini
in sei gruppi, distribuiamo il testo
delle sei strofe e invitiamo ciascun
gruppo a memorizzare i versi della
strofa ricevuta. Al termine del tempo
assegnato per memorizzare le strofe,
chiediamo ai bambini di recitare tutti
insieme la poesia.
Ci soffermiamo sulla parola CARNE-
VALE e su altre parole, in particolar
modo su alcuni gruppi sillabici, per
far cogliere e quindi riconoscere la
differenza tra i suoni dolci e i suoni gut-
turali.
I bambini sono invitati a riconoscere,
all’interno delle parole della poesia
che ormai conoscono a memoria e di
cui possiedono il testo, le parole che
contengono i suoni CA CO CU –
CIA CIO CIU – CI CE – CHI CHE.

Offrire qualche momento in cui leggere e ascoltare
rime, filastrocche e poesie, per il semplice gusto di
leggerle e di ascoltarle, costituisce un’esperienza di
apprendimento e di gioco finalizzata a scoprire il
mondo un po’ magico e un po’ mascherato delle
parole e delle storie.
L’invenzione di trame e di vocaboli, 
la costruzione di figure e immagini, 
la creazione di personaggi fantastici 
e la ricerca di soluzioni creative 
rendono i pensieri dei bambini 
liberi e capaci di generare idee diverse e parole nuove.

Ascoltare e parlare
• Prestare attenzione e partecipare alla conver-
sazione 
• Riconoscere e ricordare gli elementi caratteriz-
zanti i testi fantastici
• Memorizzare brevi testi, filastrocche e poesie 
• Riconoscere e inventare giochi linguistici e pa-
role in rima
Leggere
• Leggere frasi e brevi testi riconoscendone il si-

gnificato
• Analizzare parole individuando suoni e sillabe
dolci o gutturali 
• Analizzare parole individuando consonanti doppie
Scrivere
• Compiere osservazioni su parole e famiglie sil-
labiche per rilevare somiglianze, differenze e re-
golarità
• Scrivere parole conosciute e semplici frasi 
• Scrivere parole in rima

Obiettivi: italiano

UN GIOCO CI INVENTIAMO
È UN GIORNO ECCEZIONALE
LE MASCHERE FACCIAMO
CHÉ OGGI È CARNEVALE
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Figura 2

Figura 1

1CARNEVALE

1. Un gioco ci inventiamo
è un giorno eccezionale
le maschere facciamo
ché oggi è Carnevale.

2. Coloro la mia guancia
di verde e di arancione
e poi con una palla
mi faccio un bel pancione.

3. Le orecchie da elefante
o il becco da pulcino
due piedi da gigante
i baffi di un gattino.

4. Gli occhiali di cartone
il naso lungo e grosso
in testa un cappellone
e un grande fiocco rosso.

5. Se in testa metto un telo
sono un fantasma, attento!
Con un mantello bianco
io grido e ti spavento.

6. Che bello mascherarsi
e poi sai che ti dico?
Che sotto questa maschera,
son sempre io: il tuo amico!

Roberto Guarneri

CA CO CU CI CE CIA ..........

CARNEVALE GIOCO CUBO BACI CENA PANCIA ..........

CASTELLO DICO .......... .......... .......... .......... ..........

CARTONE AMICO .......... .......... .......... .......... ..........

MERCATO FIOCCO .......... .......... .......... .......... ..........

FORMICA COLORO .......... .......... .......... .......... ..........

Figura 3

GA GO GU GI GE GIA ..........

GATTO GOMITOLO GUFO GINO GELATO FRANGIA ..........

GALLINA GONNA GUSTO .......... .......... .......... ..........

RIGA MAGO .......... .......... .......... .......... ..........

VALANGA DRAGO .......... .......... .......... .......... ..........

SPIGA CASTIGO .......... .......... .......... .......... ..........

sultare sempre facilmente modifica-
bile e consultabile da tutti gli alunni
in ogni momento.
Proponiamo la stessa attività sempre
in gruppo, a partire dalle parole della
poesia, per i suoni GA GO GU - GIA
GIO GIU - GI GE - GHI GHE.
Le nuove sillabe predisposte su car-
toncini vengono consegnate ai
bambini e utilizzate assieme alle altre
per inventare e proporre giochi, eser-
cizi di riconoscimento, esercizi di let-
tura, per formare parole e scrivere
frasi (fig. 3).

Ricordati la regola!
Per favorire l’interiorizzazione e la
memorizzazione di regole ortografi-
che introduciamo un gioco che per-
mette ai bambini di acquisire strategie
di autocontrollo. Insieme costruiamo
due palette da vigile, una rossa e una
verde, e ci accordiamo sul loro valore
simbolico; si alza la paletta rossa
quando una parola è scritta in modo
non corretto e si alza quella verde
quando la parola rispetta le conven-
zioni ortografiche. L’insegnante scrive
una parola alla lavagna e il bambino,
dopo aver verificato, alza una delle
due palette. Il gioco può essere svolto
dagli alunni anche senza l’intervento
dell’insegnante; in questo modo si fa-
voriscono maggiormente il confronto
e la discussione. 

I codici rosso         e verdepossono anche essere utilizzati dal-l’insegnante quando corregge i la-vori individuali.

A ciascun gruppo affidiamo il com-
pito di cercare e di scrivere su un fo-
glio almeno altre cinque parole
contenenti i suoni individuati che si
possono trovare all’inizio, alla fine e
anche in mezzo alle parole. Al termine
del lavoro di gruppo chiediamo ai
bambini di leggere le parole che ver-
ranno trascritte su una tabella prece-
dentemente predisposta e trascritta su
un cartellone (fig. 2). 
I bambini individueranno diversi
gruppi sillabici inerenti ai suoni pro-
posti, come CIA in FACCIAMO o in
GUANCIA, CIO in PANCIONE o in
ARANCIONE. Aggiungiamo colonne
e parole alla nostra tabella che deve ri-
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Spunti di lavoro

Riordina le sillabe, forma le parole, inventa una frase
Dettiamo agli alunni sillabe contenenti i suoni proposti, chiediamo di riordinarle e di scrivere accanto alle sillabe le parole individuate. Per ogni gruppo di sil-
labe proposte dall’insegnante e di parole trovate, i bambini devono inventare oralmente delle brevi frasi. L’insegnante scrive le frasi e, al termine del lavoro, le
legge alla classe, ne sceglie alcune e sollecita i bambini a utilizzarle per  inventare una storia, che potrebbe anche essere una storia impossibile o bizzarra.

VA LE CAR NE = CARNEVALE
MA NE CI = CINEMA
(a Carnevale vado al cinema)

CIO MI = MICIO
CI PUL NO = PULCINO
(il micio rincorre il pulcino)

CIO NE PAN = ___________________
LA TO GE = ___________________
(............................................)

TO LO MI GO = ___________________
GIO LO O RO = ___________________
GO MA = ___________________
(……………………………)

GIO NO CA = ___________________
MI A CI = ___________________
GE LI AN = ___________________
(............................................)

Spunti di lavoro

Giochiamo con le parole
Invitiamo i bambini, formidabili creatori di rime, filastrocche e non sense, a partecipare attivamente ad
alcuni giochi linguistici.
• Pensa una parola di partenza, scrivila sul cartellone; la sillaba finale della parola da te pensata deve
essere la sillaba iniziale della parola detta e scritta dal compagno a cui consegni il pennarello.
• Fai una gara con due o tre amici a chi scrive la catena più lunga di parole.
• Pensa una parola, scrivila sul cartellone e passa il pennarello al compagno che per primo ne sa dire
e scrivere una in rima.
• Leggi, cambia la lettera sottolineata e scrivi una nuova parola:
CANE-MALE-BANCA-PONTE-VENTO-LUCA-CORTO-PIZZA- FAVOLA… 
Continua tu proponendo altre parole.
• Leggi, scambia le prime due lettere di ogni parola e invita un tuo compagno a scrivere una parola nuova
e a continuare il gioco invertendo le prime due lettere della parola che segue
ROSA (ORSA) – NIDO (IN….) – NUVOLA (UN…..) – SAPONE (AS….) – RUOTA (UR…..) – TOPI
(OP….) – BANANA (AB…..). 
Continua tu proponendo altre parole.
• Scrivi con il pennarello giallo tre parole che fanno rima con GIALLO, scrivi con il pennarello rosso tre
parole che fanno rima con ROSSO. 
Continua così scegliendo tu altri colori.
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Spunti di lavoro

Trasforma la poesia
Forniamo ai bambini,divisi in gruppi, il testo con solo due righe di ciascuna strofa
della poesia; poi invitiamoli a completarlo con versi in rima da loro inventati.

CARNEVALE
1. Un gioco ci inventiamo Un gioco ci inventiamo
.................................................. e noi tutti insieme ci divertiamo
Le maschere facciamo Le maschere facciamo
.................................................. e tutti insieme ci addormentiamo

2. Coloro la mia guancia
..................................................
E poi con una palla
..................................................

3. Le orecchie da elefante
..................................................

Due piedi da gigante
..................................................

4. Gli occhiali di cartone
..................................................
In testa un cappellone
..................................................

5. Se in testa metto un telo
..................................................
Con un mantello bianco
..................................................

6. Che bello mascherarsi
..................................................
Che sotto questa maschera,
..................................................

Spunti di lavoro

Doppie sì doppie no
1) Proponiamo agli alunni la seguente filastrocca e invitiamoli a sottolineare
le parole che contengono consonanti doppie.
PAGNOTTA PER UNO,
GALLETTA PER DUE,
BISCOTTO PER TRE,
FOCACCIA PER QUATTRO:
CINQUE, SEI, SETTE, OTTO 
A CHI ESCE NE DIAMO UN TOZZO.

N. Orengo

2) Chiediamo ai bambini di ascoltare, riconoscere e rappresentare, attra-
verso il disegno, parole che hanno significati diversi e che possono essere
scritte con consonanti doppie o singole.
PALA... PALLA
CASA CASSA
NONO NONNO
NOT NOTTE
SERA SERRA
....................... .......................
....................... .......................

3) Diciamo agli alunni di disegnare e scrivere il nome di oggetti che trovano
in classe le cui parole contengono consonanti doppie. Proponiamo lo stesso
esercizio osservando altri ambienti.
ASTUCCIO, GOMMA, PENNA, GESSO, COLLA...

4) Proponiamo agli alunni di trovare e di scrivere parole con consonanti dop-
pie pensando 
• alle persone (dottore, nonna, mamma, panettiere, cacciatore)
• agli animali (cammello, giraffa, gorilla, gazzella, farfalla)
• alle cose (padella, tappo, gabbia, pallone, stella)

5) A partire
dalle parole
trovate in-
sieme scri-
vono frasi
divertenti, fi-
lastrocche o
brevi testi
poetici.

1
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Inventiamo storie…
…mascherando il corpo
Disponiamo i bambini seduti in cer-
chio. Al centro del cerchio mettiamo
indumenti e accessori da loro portati
a scuola per l’occasione: maglie,
giacche, guanti, sciarpe, cappelli,
borsette, collane, scarpe, ombrelli.
Ogni bambino, a turno, prende
quello che vuole, si allontana dal
cerchio e, senza farsi vedere dai
compagni, si camuffa come desidera.
Al battito delle mani dell’insegnante,
il bambino ritorna in cerchio ma-
scherato, e si presenta ai compagni
proponendosi con un nome nuovo,
ispirato dall’abbigliamento che si è
inventato. Al termine della presenta-
zione, tutto viene rimesso al centro e
il gioco si ripete finché ogni bam-
bino ha avuto la possibilità di trave-
stirsi.  
L’insegnante poi propone ad alcuni
personaggi emersi nel gioco di inven-
tare (in un tempo indicato) una
breve storia, da rappresentare al
gruppo.
Ogni storia ideata è trascritta dall’in-
segnante in stampato maiuscolo e poi
riconsegnata agli alunni che divisi in
gruppi ne illustrano alcune parti. Così
si compone assieme ai testi preparati
dall’insegnante Il libro delle storie ma-
scherate.

…mascherando la voce
I bambini si dispongono seduti in cer-
chio. L’insegnante introduce l’attività
facendo notare come la nostra voce
possa essere mascherata in tanti modi. 
Di seguito propone diverse modalità:
- parlare con la voce profonda, come
dentro una grande stanza vuota
- parlare con la voce acuta, come un
animaletto piccolissimo
- parlare con la voce rallentata, come
uno che ha molto sonno
- parlare in modo velocissimo, come
un robot impazzito
- parlare con la mano davanti alla
bocca
- parlare con un dito in bocca
- parlare allargando le labbra con le
dita
- parlare tenendo chiuse le labbra
- …

Una volta avviata l’attività, è interes-
sante registrare le voci e farle riascol-
tare, riconoscendole, sottolineando la
diversità tra la voce percepita e quella
sentita dai compagni, cogliendo le
particolarità di interpretazione. 
Le modalità possono essere sperimen-
tate utilizzando parole in libertà, op-
pure una breve filastrocca, o anche
una canzoncina.
L’insegnante suggerisce agli alunni di-
visi in gruppi di inventare storie am-
bientate in luoghi particolari: il
paese degli uomini dalla bocca larga, il
paese dei robot, il paese del grande
sonno…

La nostra festa 
di Carnevale
Ripercorriamo le attività precedenti. Gli
alunni hanno sperimentato alcune mo-
dalità espressive che consentono loro a
questo punto di rappresentare perso-
naggi strani e diversi, che si vestono,
parlano, si muovono in un certo modo.
Sarà questa la maschera di Carnevale
che indosseranno, un modo non ste-
reotipato di esprimersi e comunicare.
Si possono utilizzare le maschere pre-
parate per il percorso di tecnologia e
quelle sugli animali realizzate se-
guendo le indicazioni proposte.

Spunti di lavoro

La mia festa di carnevale
L’insegnante chiede agli alunni di rappresentare
con un disegno e di raccontare brevemente
come hanno vissuto la festa del Carnevale.
Alcuni racconti vengono illustrati e dettati sul
quaderno.
Al termine del lavoro, l’insegnante rivolge agli

alunni alcune domande guida (Chi? Che cosa ha
fatto? Quando? Dove? Con chi?...) che permet-
tono di verificare la comprensione e la capacità di
ricostruire la vicenda narrata. Le stesse domande
possono essere proposte anche dagli alunni ai
compagni per verificare la comprensione di testi
narrati o letti dall’insegnante.
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